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  Introduzione


  Sono stato un “cassettista”, ossia un investitore tranquillo in fondi comuni dei risparmi di tutta la famiglia, dal 1999 al 2007. Poi, ritrovandomi una piccola cifra disinvestita, mi cimentai nell’acquisto diretto di un titolo che in quel momento, secondo gli addetti ai lavori, prometteva bene.


  Guadagnai il 100% circa in un paio di mesi. Apriti cielo… era stato così facile, mentre io normalmente impiegavo un anno per guadagnare un 20%. Da quel momento incominciai a interessarmi di grafici, fondamentali, notizie sui titoli, dati macroeconomici.


  Nel tempo mi appassionai particolarmente all’andamento degli indici internazionali e a tutti i metodi che si potevano applicare per prevederne gli andamenti futuri. 


  E così iniziai a studiare software che con pochi dati promettevano risultati fantastici, cicli di borsa come quelli delle stagioni, analisi fondamentale, analisi tecnica (supporti, resistenze, doppi minimi e doppi massimi, pattern, trend), oscillatori, volatilità. 


  Tutti i metodi, almeno quelli seri, si basavano però su ciò che era avvenuto in passato, come se gli eventi si potessero ripetere all’infinto, date delle variabili di fondo.


  Tuttavia mi resi anche conto che, il più delle volte, ciò che poteva essere in qualche modo definito da questi ritmi era completamente stravolto da quello che accadeva durante la giornata di contrattazione, tanto che poi si cercava di spiegare il tutto in vari modi: «Il dato macro è positivo e quindi la borsa sale…» (ma in altri casi, con il dato macro positivo, il mercato ha preferito realizzare sulla notizia, sell on news); oppure: «Il dato è negativo e il mercato scende…» (ma in altri casi, il mercato ha digerito il dato negativo e si è messo a salire).


  In pratica, col senno di poi tutto era spiegabile, anche ciò che era impossibile prevedere. Poiché l’unica cosa che mi è sempre stata chiara è che dietro grossi movimenti ci sono mani forti, il problema consisteva nel capire come si potesse “vedere” il modo in cui queste mani forti agivano, per seguirne le orme e quindi anticipare i movimenti del mercato.


  Fu così che mi imbattei, quasi per caso, in quelli che definirò “segnali”, ma che in realtà sono la traccia visibilissima degli acquisti e delle vendite delle mani forti, riportati sul grafico dei prezzi. In altri casi, invece, i segnali sono dei veri e propri alert lanciati a mercato per chi deve prendere determinate posizioni al rialzo o al ribasso nell’immediato. 


  Esistono vari tipi di segnali. Alcuni sono allarmi, inviati tutti i giorni a due orari fissi, altri sono segnali che vengono generati dal rapidissimo movimento per “bruciare” tutte le posizioni contrarie a quello che invece le mani forti vogliono mettere in atto. Solo ingenti capitali possono produrre quei movimenti, e parliamo di 200-300 milioni di dollari mossi sul mercato americano quasi tutti i giorni.


  Tuttavia, mi sento di fare anche un’altra considerazione: non è che le cosiddette mani forti si mettano d’accordo su quale indirizzo prendere un giorno o un altro o a una data ora ecc., bensì sono i computer che generano, a velocità inimmaginabile e secondo algoritmi ben precisi, le posizioni da assumere sul mercato e tutta una serie di movimenti, spesso non facilmente comprensibili ai più, che rispondono a una loro logica, di cui fanno parte anche le “candele” che vi mostrerò. 


  Queste macchine sono programmate per fare quel lavoro, e lo svolgono benissimo, ma lasciano una scia che è sempre visibile.


  
    

  


  
    
  


  Giorno 1: Come riconoscere i tipi di segnali


  Come ho anticipato nell’Introduzione, esistono vari tipi di segnali. Qui definiremo tutti i tipi di segnali trovati sui grafici.


  Esistono segnali che hanno una valenza temporale diversa (di breve, medio e lungo termine), e segnali che hanno una cadenza temporale diversa (tutti i giorni agli stessi orari, oppure random, cioè casuali).


  I segnali del primo tipo sono stati ritrovati tutti su strumenti finanziari (cioè titoli o strumenti similari) quotati negli Stati Uniti, mentre quelli del secondo tipo, solo su un indice europeo; quelli random, infine, sono stati individuati su strumenti finanziari quotati solo negli Stati Uniti.


  In ogni caso, questi segnali o influenzano la giornata borsistica non appena escono, tanto che gli scambi si vivacizzano immediatamente, oppure esercitano la loro influenza il giorno successivo alla loro uscita (ma anche in questo caso, trattandosi di pochi minuti prima della chiusura delle contrattazioni, si vede un certo movimento). In altri casi, essi influenzano le settimane o i mesi successivi, e sono quelli che veramente mi hanno colpito, visto che stanno a significare che oggi possiamo già sapere dove saranno i mercati fra sei mesi o un anno.


  SEGRETO n. 1: esistono segnali con cadenza e valenza temporale diversa che influenzano l’andamento della borsa il giorno stesso, il giorno dopo o i mesi successivi alla loro uscita.


  Una precisazione è d’obbligo: la peculiarità di questi segnali è che non sono sempre visibili, per diversi motivi. Il primo è il settaggio usato, cioè il tipo di grafico che impostate e il tempo a cui riferite la visualizzazione (infatti posso guardare un grafico semplicemente rappresentato da una linea dei prezzi o invece a “candele”, oppure posso visualizzare un grafico guardando cosa accade minuto dopo minuto oppure ogni cinque minuti o ogni ora).


  Il secondo motivo, nonché il più importante, è il fatto che solo alcune piattaforme di trading li riportano, mentre per altre questi scambi non vengono registrati, come se non fossero mai avvenuti. 


  Un analista finanziario, l’unico al quale ho mostrato qualcuno di questi segnali, mi ha confidato di essersi imbattuto una sola volta in una di queste candele, che aveva definito “pazza” in quanto aveva creduto si trattasse di errori delle piattaforme di trading.


  Quindi, anche chi li ha visti non li ha mai correttamente interpretati, oppure sa bene come funzionano ma si è tenuto stretto il segreto...


  SEGRETO n. 2: i segnali non sono sempre visibili: la loro visibilità dipende dal tipo di grafico e di piattaforma.


  Faccio un esempio. Grafico rappresentato semplicemente da una linea:
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  Stesso grafico rappresentato da candele:


  [image: ]



   


  Grafico in cui sono visibili i segnali:
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   Stesso grafico ma segnali assenti:
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  Tutti i segnali che sono stati trovati su titoli o indici americani rappresentano scambi realmente avvenuti e il segnale emerge perché in pochi secondi i sistemi di trading automatico hanno partorito un enorme movimento, “bruciando” (è questo il termine borsistico) una quantità inimmaginabile di stop loss posizionati dai vari investitori/speculatori a protezione della loro posizione assunta sul mercato.


  Stop loss significa stop alle perdite e indica appunto la massima perdita che un investitore è disposto ad accettare in un’operazione.


  È chiaro che, se stiamo pensando a un rialzo e i prezzi invece scendono, mettiamo uno stop per perdere il meno possibile. Se le mani forti (cioè coloro che hanno mezzi finanziari tali da poter smuovere in un senso o nell’altro il mercato) generano un movimento al ribasso, gli stop loss vengono bruciati mano a mano che si continua a scendere, innescando con ciò un movimento profondo (perché più si scende e più stop vengono presi), salvo poi ritornare su, ottenendo di fatto l’effetto voluto. 


  Immaginiamo infatti che chi genera il movimento invece di vendere posizioni le acquisti (mentre gli altri vendono a catena). Il prezzo medio di acquisto sarà tale che, una volta tornati su, dopo pochi secondi già ci si ritrova in tasca diversi punti percentuali di guadagno. Da qui quelle enormi candele, che rappresentano il segnale, che troveremo sui grafici dei prezzi. 


  Tutti i segnali che sono stati trovati sull’unico indice europeo, invece, non esistono. Quello scambio non è mai avvenuto nella realtà e quelli ritrovati sono probabilmente buchi nei sistemi informatici, dove il semplice cambio di orario può provocare, sulla sola piattaforma di trading in cui sono stati rilevati, questo tipo di indicazioni: delle enormi candele di prezzi che sono oro per chi le ha sapute correttamente interpretare. 


  Infatti, poiché in questo secondo caso stiamo parlando di movimenti che vanno dal punto percentuale ai 3 punti percentuali di scostamento, capite bene l’importanza di sapere in anticipo quale sarà il movimento del mercato per poter decidere da quale punto posizionarsi al rialzo o al ribasso.


  SEGRETO n. 3: gli scambi indicati su titoli o indici americani sono realmente avvenuti, al contrario di quelli presenti sull’indice europeo.


  Se pensate che un semplice investitore privato, con un investimento, a seconda della piattaforma in uso e della leva richiesta dalla banca (intendendo per leva il margine che la banca richiede a garanzia di copertura dell’investimento in derivati futuri), può ottenere un ritorno dal 30% al 100% in un periodo di tempo che va dai quindici minuti a un giorno (sto parlando quindi di due contratti future di una cifra che va dai 2500 ai 7500 euro), immaginate cosa possa fare, e parlo solo del mercato italiano, una SIM che investa mediamente quattrocento contratti (quindi andiamo da 500.000 a 1.500.000 euro nello stesso periodo di tempo). Se poi immaginiamo di ottenere questo risultato tutti i giorni, capiamo che in breve tempo si costruisce una fortuna.


  La cosa che più mi ha colpito sono stati chiaramente questi segnali falsi, e per me è tuttora inimmaginabile come sia stato possibile architettare una cosa del genere.


  Di questi segnali ne conservo circa sessanta, quasi tutti riportati nel corso dell’ebook. Per vederli, ho usato un particolare settaggio relativo alla modalità di visualizzazione (tipo di grafico, time frame ecc.). 


  C’è da dire che la piattaforma dove li ho trovati, forse accorgendosi della presenza di uno spettatore indesiderato, in un primo momento ha cancellato i grafici passati (dal 28 agosto 2009 a ritroso) e poi, a partire dal 30 aprile 2010, ha cessato, senza alcuna spiegazione, la pubblicazione dei grafici degli strumenti finanziari dove i segnali si “vedevano”, limitandosi ad avvisare che da quel giorno i grafici non sarebbero più stati disponibili.


  SEGRETO n. 4: alcuni segnali passati sono stati cancellati senza alcuna spiegazione, quindi non è più possibile visualizzarli. 


  Poiché si tratta di indici di borsa europei fra i più conosciuti, è chiaro che i responsabili della piattaforma in questione si sono resi conto che c’era qualcosa che non andava e hanno cessato la visualizzazione.


  Capite bene che la decisione di eliminare quattro indici dalla propria piattaforma la dice lunga sull’importanza di ciò che è stato trovato.


  È come se in Italia una piattaforma di trading ci dicesse che puoi vedere i grafici delle valute ma non quello relativo all’indice guida. Oppure, che puoi vedere il grafico di tutti i titoli tranne Fiat e Unicredit, che sono quelli dove si muove la massa dei capitali.


  RIEPILOGO DEL GIORNO 1:


  • SEGRETO n. 1: esistono segnali con cadenza e valenza temporale diversa che influenzano l’andamento della borsa il giorno stesso, il giorno dopo o i mesi successivi alla loro uscita.


  • SEGRETO n. 2: i segnali non sono sempre visibili: la loro visibilità dipende dal tipo di grafico e di piattaforma.


  • SEGRETO n. 3: gli scambi indicati su titoli o indici americani sono realmente avvenuti, al contrario di quelli presenti sull’indice europeo.


  • SEGRETO n. 4: alcuni segnali passati sono stati cancellati senza alcuna spiegazione, quindi non è più possibile visualizzarli.


  
    

  


  
    

  


  
    
  


  Giorno 2: Come interpretare i segnali di medio e lungo termine


  
    

  


  Per segnali di medio e lungo termine intendiamo quelli che hanno valenza dal mese all’anno di distanza rispetto alla loro uscita.


  Questi segnali sono casuali, cioè possono essere ritrovati sui grafici, con opportuni settaggi, in qualsiasi momento della giornata. Per quanto riguarda la loro frequenza, diciamo che ne ho trovati solo tre, ma sempre con riferimento agli strumenti che tengo sotto osservazione, per cui nulla toglie che su altri strumenti appaiano altri segnali di questa portata.


  SEGRETO n. 5: i segnali di medio e lungo termine possono comparire in qualsiasi momento della giornata e riguardano la fascia temporale compresa tra un mese e un anno dalla loro uscita.


  Nel grafico seguente vediamo tutti e tre questi segnali e tutti dovrebbero indicare un futuro ribasso. Non ho trovato, invece, segnali rialzisti di questa portata (negli ultimi tre anni), tranne che per una particolarità che segnalerò più avanti.


  Il primo dei tre segnali indicava il futuro ribasso e, con estrema precisione (ed è questa la cosa più sconvolgente), il punto di arrivo del ribasso stesso. Pertanto, da quel punto in poi, si sarebbe invertita direzione. 
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  Questo segnale è stato ritrovato su uno strumento finanziario americano. Si scambiano giornalmente centinaia di milioni di dollari su questo strumento.


  Guardate il minimo della candela della fine di luglio 2008. E guardate dove termina il ribasso del marzo 2009 e dove inizia un rialzo che è stato definito il più grande rally borsistico degli ultimi cento anni.


  Intanto, analizziamo cosa succede quando esce un segnale simile: innanzitutto, c’è un movimento in direzione opposta al segnale stesso (infatti notate una piccola salita durata circa venti giorni di borsa), dopo di che si inizia inesorabilmente a seguire la candela (così viene definita in borsa).


  Quasi alla perfezione, poi, a marzo 2009 si tocca il minimo e si comincia a risalire. Notate che il punto di arrivo del rialzo successivo è dato proprio dal culmine della candela del 2008. Quindi, non solo si è saputo dal 2008 fin dove si sarebbe scesi, ma anche dove si tornava.


  Il fatto che, arrivati alla base della candela, si torni indietro è una mia idea, suffragata da quello che ho visto in seguito. 


  SEGRETO n. 6: all’uscita di un segnale a medio e lungo termine, inizialmente si verifica un movimento in direzione opposta, poi si segue la candela.


  Abbiamo successivamente una candela del dicembre 2009 che, a differenza di quella precedente, fu seguita da subito, senza tuttavia mai arrivare a “coprirla”: questo fatto sembra inspiegabile, ma evidentemente il default delle borse è stato solo rinviato. Già da questo grafico si vede poi il segnale uscito il 31 marzo 2010, che ha dell’incredibile se sarà seguito tutto, come tuttavia si è già iniziato a fare.


  Infatti, dopo una salita di circa venti giorni di borsa aperta (notate l’identica durata della salita rispetto al segnale precedente – il tutto fatto, credo, per distribuire sapientemente a prezzi alti tutti i pacchetti azionari al “parco buoi”, cioè la massa dei risparmiatori che investono in borsa, convinti di un rialzo infinito), inizia una discesa, che è quella culminata pure nel famoso flash crash del 6 maggio 2010, quando l’indice guida americano ha perso 1000 punti circa in un solo giorno. Coincidenze? Chissà.
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